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Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione 

Le presenti Norme disciplinano l'attuazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) Denominato 

“PUA CHIEVO – SN 404” sito tra Via Aeroporto Berardi e via Puglie Ato 3, Circoscrizione 

Terza, il cui ambito è individuato nelle tavole del Fascicolo 1 del PUA. 

Esse devono essere rispettate in fase di Permesso di costruire nella redazione del progetto 

definitivo delle opere di urbanizzazione attinenti al PUA e nel progetto degli edifici privati. 

Per quanto non contemplato nella presente disciplina valgono le Norme Tecniche Operative 

del PI, il Regolamento Edilizio e la vigente normativa statale e regionale in materia edilizia, 

urbanistica e di tutela dell'ambiente e del territorio. In caso di contrasto, prevale la norma di 

ordine superiore. 

 

Art. 2 - Elaborati del PUA 

Gli elaborati del PUA si compongono di: 

1 INQUADRAMENTO 

1.1.A Planimetria catastale e definizione ambito 

1.1.B Visure 

1.2.A Estratto previsioni del PI 

1.2.B Estratto previsioni del PI 

1.2.C Estratto previsioni del PI 

1.3 Elenco vincoli 

1.4 Rappresentazione vincoli 

2 ANALISI URBANISTICA 

2.1 Mobilità e servizi 

2.2.A Reti esistenti - Fognatura 

2.2.B Reti esistenti - Acquedotto 

2.2.C Reti esistenti - Metano 

2.2.D Reti esistenti - Energia elettrica 

2.2.E Reti esistenti - Telecom 

2.2.F Reti esistenti - Illuminazione pubblica 

2.2.G Reti esistenti - Irrigazione pubblica 

3 STATO DEI LUOGHI 

3.1 Cartografia 

3.2.A Sezioni 

3.2.B Sezioni 

3.2.C Sezioni 

3.2.D Sezioni 
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4 ANALISI GEO-IDROGEOLOGICA 

4.1.A Analisi geo-idrogeologica 

4.1.B Planimetria dei punti di indagine 

4.1.C Sezioni geologiche 

4.1.D Relazione sismica 

4.2 Compatibilità idraulica 

5 RELAZIONE ILLUSTRATIVA E SCREENING VIABILISTICO 

5.1 Relazione illustrativa e screening viabilistico 

6 SCREENING VINCA 

6.1 Screening VINCA 

7 PLANIVOLUMETRICO 

7.1 Dati 

7.2 Planivolumetrico 

7.3.A Sezioni 

7.3.B Sezioni 

7.3.C Sezioni 

7.3.D Sezioni 

7.4 Cessioni e vincoli 

7.5 Verifica degli standard 

7.6 Permeabilità 

8 OPERE DI URBANIZZAZIONE 

8.1.A Progetto di fattibilità 

8.1.B.1 Progetto del verde e arredo urbano 

8.1.B.2 Particolari progetto del verde e arredo urbano 

8.1.B.3 Vista del progetto del verde e arredo urbano 

8.1.B.4 Relazione di calcolo del green cage 

8.1.C Progetto eliminazione delle barriere architettoniche 

8.3 Viabilità e segnaletica stradale 

8.3.A Sezioni stradali 

8.3.B Sezioni stradali 

8.3.C Particolari costruttivi viabilità di progetto 

8.4.A Reti di progetto fognatura 

8.4.A. 1 Particolari fognatura 

8.4.B Reti di progetto acquedotto 

8.4.B. 1 Particolari acquedotto 

8.4.C Reti di progetto metano 

8.4.C. 1 Particolari metano 
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8.4.D Reti di progetto energia elettrica 

8.4.E Reti di progetto acque meteoriche 

8.4.E.1 Particolari acque meteoriche 

8.4.F Reti di progetto telecomunicazioni 

8.4.F.1 Particolari telecomunicazioni 

8.4.G Reti di progetto illuminazione pubblica 

8.4.G.1 Particolari illuminazione pubblica 

8.4.H Reti di progetto irrigazione pubblica 

8.4.I Reti di progetto dati 

8.5 Capitolato preventivo sommario di spesa 

8.6 Quadro economico 

9 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

9.1 Norme Tecniche di Attuazione 

10 PRONTUARIO DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 

10.1 Prontuario di mitigazione ambientale 

11 SCHEMA DI CONVENZIONE 

11.1 Schema di convenzione 

 
In caso di incongruenza tra gli elaborati, prevalgono le indicazioni presenti in quelli a scala 

maggiore; in caso d'incongruenza tra i dati indicati in elaborati scritti e quelli indicati in elaborati 

grafici, prevalgono quelli degli elaborati scritti. 

 

Art. 3 - Definizioni e grandezze 

Valgono le definizioni e grandezze, che si intendono integralmente riportate, di cui agli artt. 8-

9-10 delle Norme Tecniche Operative del PI vigente e del Regolamento edilizio. 

La quota assoluta di riferimento (quota di caposaldo) è fissata fuori ambito su via Beradi ed è 

pari a 68,60 s.l.m.. L'altezza degli edifici sarà calcolata dalle quote di sistemazione esterna 

indicate nella Tav.7.2 del PUA. 

 

Art. 4 - Autorizzazioni preventive al rilascio dei Permessi di costruire 

L'intervento non è soggetto ad autorizzazioni preventive. 

 

Art. 5 - Invarianza idraulica 

Si demanda a quanto previsto dallo studio di compatibilità idraulica (Tav. 4.2 Fascicolo 4) e al 

parere del Consorzio di Bonifica allegato alle presenti norme.  
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Art. 6 - Attuazione degli interventi 

Le presenti Norme disciplinano gli interventi relativi alla città pubblica e all'edificazione privata. 

L'ambito di PUA è pari a ST= 6.711 mq. 

6.1 Città pubblica o aree per opere di urbanizzazione e servizi 

La Ditta Attuatrice ha titolo di presentare la richiesta di Permesso di costruire per la 

realizzazione delle opere di urbanizzazione del PUA a seguito del rilascio dell'Autorizzazione 

ad attuare il PUA. Il progetto definitivo delle opere di urbanizzazione deve essere conforme al 

PUA approvato. I costi di realizzazione sono contabilizzati nel preventivo sommario di spesa 

e relativo quadro economico (Tavola 8.5 del Fascicolo 8). 

Le quantità da rispettare sono le seguenti: 

Strade 
 (1) 

Parcheggi P2 
(2) 

Parcheggi 
Aggiuntivi P2 

(2) 
Percorsi 

Verde 
(giardino 

della pioggia) 
DA n°(3) Dar n°(3) 

Sp 
pubblica 

594 mq 146 mq 14 mq 577 mq 113 mq 10 30 258 mq 

(1) di cui 131 mq già di proprietà comunale, si prevede l’allargamento di via Puglie e la realizzazione di un nuovo asse stradale tra via Puglie e 

via Berardi, comprensivo di marciapiedi e arredo stradale. 

(2) Parcheggio lungo il nuovo asse stradale tra via Berardi e via Puglie 

(3) Quantità in area pubblica (escluso lotti privati) 

 

La realizzazione delle opere di urbanizzazione è soggetta al rispetto delle “Indicazioni tecniche 

per la realizzazione delle opere pubbliche e di urbanizzazione - opere stradali, del verde e 

dell'arredo urbano” approvate con Determinazione Dirigenziale della Direzione Strade n. 6161 

del 10.12.2012 e delle “Linee guida e istruzioni operative per opere di urbanizzazione” di 

Acque Veronesi S.c.a.r.l. per quanto riguarda la rete fognatura acque nere e la rete 

acquedotto e del vademecum pubblicato sul portale di AGSM Verona s.p.a. 

Le dimensioni, le quantità e le caratteristiche sono rappresentati negli elaborati di progetto 

Tavole del Fascicolo 8 e saranno realizzate secondo le indicazioni e/o prescrizioni impartite 

dagli Enti gestori dei servizi. 

Ogni singola porzione di verde pubblico dovrà essere realizzata secondo le specifiche previste 

dal Regolamento comunale per la tutela e l'incremento del verde pubblico e privato approvato 

con DCC n.7/2021. 

Per quanto riguarda il recapito delle acque meteoriche su strade e parcheggi, ai sensi dal 

comma 5 dell’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque 

(D.C.R. n. 107 del 05/11/2009, come modificata dalla D.C.R. n. 842 del 15/05/2012), “il 

recapito potrà avvenire anche negli strati superficiali del sottosuolo, purché sia preceduto da 

un idoneo trattamento in continuo di sedimentazione e, se del caso, di disoleazione delle 

acque ivi convogliate”. 
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6.2 Edificazione privata 

6.2.1 UMI 

Gli interventi edilizi si attuano mediante richiesta di Permesso di Costruire/DIA per ogni singola 

Unità minima di intervento (UMI). È possibile presentare un unico Permessi di Costruire (PdC) 

relativo a due o più UMI; non è invece ammesso presentare più PdC per ogni singola UMI. 

Le UMI sono rappresentate nell'elaborato Tav. 7.4 del Fascicolo 7 di progetto. 

I parametri da rispettare sono i seguenti: 

UMI / 
Lotto 

SF      
(mq) 

SUL      
(mq) 

Destinazione 
d'uso 

N° 
max 
piani 

Altezza 
max(1)         
( m) 

VM (2)               
(mq) 

Spf di 
progetto 

(mq) 

Spf 
minima 

(mq) 
DA(3) DAr(3) 

tipo (mq) 

1 738,50 165 U1 693,50 2 6,5 290 290 222 10 7 

2 674,00 165 U1 614,00 2 6,5 148 216 202 9 4 

3 860,50 400 U1 860,50 2 6,5 312 382 258 13 11 

4 675,00 165 U1 630,00 2 6,5 227 228 203 9 6 

5 690,00 165 U1 630,00 2 6,5 138 232 207 9 4 

6 1.156,00 400 U1 1.156,00 2 6,5 439 535 347 14 12 

Totale 4.794 1.460 / 4.584 / / 1.554 1.883 1.438 64 44 

(1) Rispetto alla quota di sistemazione esterna rappresentata nella tavola 7.2 Planivolumetrico. 

(2) Sull'area privata destinata a Verde di Mitigazione (VM) viene posto un vincolo di destinazione a verde 
privato registrato e trascritto a favore del Comune in sede edilizia. 

(3) L'avente titolo può richiedere la monetizzazione ai sensi dell'art.8, comma 7 delle NTO del PI. 

 

6.2.2 TRASPOSIZIONE DI SUL 

Dato che il carico urbanistico (CU) dei singoli lotti è molto modesto, è ammesso il trasferimento 

di SUL tra due UMI all’interno del piano nella percentuale massima del 10% della SUL della 

singola UMI ed è subordinato alla stipula in sede di titolo edilizio di un atto notarile registrato 

e trascritto nelle forme di legge. È fatto salvo il rispetto di tutti gli altri parametri previsti per le 

UMI oggetto di trasposizione. 

 

6.2.3 TIPOLOGIA 

La Tipologia prevista per gli edifici è la villa fino ad un massimo di 2 piani fuori terra. 

I parcheggi privati dovranno essere ricavati all'interno della UMI di pertinenza e, cosi come i 

vani accessori come previsto dal Regolamento Comunale, potranno essere posti al piano 

interrato o a piano terra. 

Le coperture dovranno essere preferibilmente piane con coperture verdi finalizzate al 

miglioramento prestazione degli edifici in materia bioclimatica e risparmio energetico.  

 
6.2.4 DISTANZE 

Nella tav.7.2. del Fascicolo 7 è riportata la sagoma di massimo ingombro degli edifici. 

Le distanze dei fabbricati dai fabbricati esterni all'ambito di PUA, dovranno essere verificate 
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in sede edilizia ai sensi dell'art. 9 del DM 1444/1968. 

In caso di lotti contermini non edificati esterni all'ambito di PUA, in sede edilizia dovrà essere 

verificata la distanza minima dai confini pari ad h/2. 

 

Art. 7 - Disposizioni sulla qualità urbana e la mitigazione ambientale 

Dovranno rispettate le disposizioni dal Regolamento edilizio vigente. Valgono inoltre le 

disposizioni di cui ai commi successivi.  

7.1 Recinzioni tra spazi pubblici e privati 

All’interno dell’ambito d’intervento le recinzioni dei lotti dovranno avere tipologia e materiali 

uguali per tutti i lotti urbanistici. Le recinzioni in particolare andranno realizzate con muretto di 

altezza cm 50, in cls faccia-vista, ringhiera a disegno semplice zincata a caldo verniciata con 

colore micaceo RAL 7011 “grigio ferro” per un'altezza complessiva (compreso il muretto) di 

cm 170. 

Le recinzioni preferibilmente dovranno essere mascherate mediante la piantumazione di 

arbusti anche verso l’esterno. 

7.2 Essenze arboreo ed arbustive 

Per le essenze arboreo ed arbustive in aree pubbliche si demanda alla Tav. 8..1.B “Progetto 

del verde e arredo urbano” - Fascicolo 8. 

7.3 Tinteggiature 

Le tinteggiature degli edifici devono essere rispettose della tradizione cromatica del territorio 

veronese e del contesto nel quale si inseriscono evitando colori accesi. 

7.4 Aree esterne pertinenziali  

In tali aree è ammessa l’istallazione di piscine unicamente interrate a condizione che venga 

rispettato l’indice di permeabilità previsto dal PUA e comunque al di fuori della VM. 

 

Art. 8 - Ulteriori prescrizioni specifiche per la realizzazione delle OO.UU. e degli 
interventi edilizi 

Per le ulteriori prescrizioni si demanda al parere del Consorzio di Bonifica allegato alle presenti 

norme di attuazione.  

 

Art. 9 - Varianti 

Non costituiscono varianti al PUA le variazioni rispettose dei seguenti parametri: 

− l’accorpamento di due o più lotti nonché la trasposizione di SUL così come specificato dal 

precedente comma 6.2.2; 

− lo spostamento dei passi carrai, ferma restando la disciplina del Codice della strada e del 

relativo regolamento di Attuazione e a condizione che non siano ridotti gli spazi pubblici o 
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di uso pubblico già adibiti a parcheggio, verde o spazi di manovra; 

− la formazione di percorsi privati di penetrazione interna ai Lotti; 

− modificazioni da progettazione preliminare (fattibilità) a progettazione definitiva/esecutiva, 

purché senza diminuzioni della superficie, delle aree destinate a standard o servizi 

pubblici/uso pubblico, delle infrastrutture di rete, salvo per queste ultime il parere 

favorevole dell'ente gestore; 

− la localizzazione del verde di mitigazione ferma restando la quantità stabilità per ogni 

Lotto; 

− la localizzazione degli alberi e arbusti, fermo restando le quantità previste nella parte 

pubblica e nella privata, salvo eventuali monetizzazioni. 



 
 

ALLEGATI 

 
  



 
 

 



 
 

 
 

  



 
 

 



 
 

 


